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IMPORTANTE

ùtonselice

Poichè la CittadeTTa di Assisi non è disponibife ad ospite I
ci, il Convegno di aprile é stafo spostato a MONSELICL, '
presso i Padri Francescani conventuali. Anche fa data
ha dovuto essere spostata rispetto a7 progranma da tempo
predisposto, anticipandoTa di una settinana.
17 convegno si terrà perciò da venerdì 11 aprile ( con ini-
zio affe ore f8"" ) sino a domenica 13 apriTe (terminerà
con i7 pranzo ) ne77'Ereno di Sopra, che sl trova Tungo
7a strada def cofTe per chi viene da77a stazione FS.
I1 tenta del convegpo e 1a gioia sessuaf e e avrà cone stu-
dio il libro con questo stesso titofo del Pastrtre Affreclo
Berlendis che s1 consigTia vivarnente di acquistare e di
7 e gger e pr event i v amen te .
L' autore deJ libro, Pastore de77a Chiesa valde:se d i Vcrtt:z iit ,

sarà presente a7 convegno.
Ci sarà un incontro con i nostri anici del (.)ol I c:L t i vo
onosessuall di Padova.
La quota di partecipazione è stabiTita in f 40'000 conpren*
sive di vitto e a77oggio.
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nostro cuoco).
Le stanze sono riscaldate.
Poichè i posti Tetto sono Tinitati, occorre iscritlersr
subito teTefonando a Roberto C.

02-4531359
02-4083235
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Edttoriale
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ULtimamente crè stata una svotta neL Gruppo deI Guado che ha determinato
'in fondo, i I tutto e ì [ niente. Tutto e nìente Iegatì ad una condizione
sìa personaIe sìa cottettiva. Un orìentamento dinamìco nuovo sta muovendo
i suoi primi pass'i. La necess'ità di dare uno spazio a tutti ha spìnto ì [
consìgLio del Gruppo ad ìmprimere questo nuovo orientamento. Creare le
premesse perchè tuttj si facciano sentire (con i [oro mezzì e nel- pìù asso-
luto rispetto): questa è [a nostra voLontà e non ci trovo mire "accentratri-
ci"; per noì nessuno è pìù bel-l-o, pìù grande, più importante, più sap'ientei
nessuno ha niente da 'insegnare aitraItro. L'attro deve sentirsi accolto
nel modo p'iù affettuoso possìbi Le e sentirsi t'ibero di dare se Io vuote
La nostra è una comun'ità di uguaLi che vicendevolmente si accoIgono, sì
aiutano, si sostengonor... si amano.
Riteniamo fondamentate questo amore come espress'ione dì aderenza a Cristo
che è [a nostra soIa guìda. Sìamo persone con gIi stessi interessì che
neI r'iunirsi trovano il senso de[ [oro essere fratett'i e sonette. C'i Iegano
'i I nostro credo ([a nostra speranza) e Ie nostne ident'iche sofferenze (che
noi ci caus'iamo, che gti aLtri fratetl- i ci causano). VogLia ì L CieLo che
queste non siano sempt.ic'i parote dette per liempire iI vuoto deì tempLi
ma uno stimoto att'azione jnd'ividuate e cottettiva. Tuttav.ia sono già comin-
c'iate te remore e Ie denìgrazìonì, perchè? QuaL è [o scopo? Per edìficare
chi? Come si matediva ftlosà, neI ricordo deLLe cipol.le d'Egitto(*), così
sì parIa mate deI nuovo corso deI Gruppo, perchè sentì rsi "esseni Liberi"
è motto diffìciIe: siamo trascinati in un'insicurezza che combatteremo
so[o prendendone coscienza.
A questa coscjenza mi riamo e per questa coscienza continueremo a Iavorare
matgrado tutto. Questo non evita a chi Io desìdera di rìmanere al-te "cìpol--
le drEgìtto" è una questìone di fiducìa e anche di bontà personaIe. Penso
che se i I Cristo dovesse venire tra noi a p'iù d' uno direbbe "razza di
vìpere" ed è con questa coscienza che dico che nessuno è più grande deL -
['attro: ognuno è pari aI frateIto. Non ci sono superìori nè in autorìtà
nè ìn sapienza. Chi ha dia, e chì non ha riceva, senza ['uno sentirsì grande
ed onorabite e ['attro piccoto ed inutite. In entnambi i casj si tratterebbe
di un peccato; peri I prìmo non è necessario atcun commento mentre per
iI secondo d.ico che nessuno ha il- diritto dì svaIutare e negare La dignìtà
che Dio ha dato ad ogni uomo, neanche [a propria.
La nostra condizione di omosessuaIi non è estranea aI nostro percorso spirì-
tuate, anzi è da tì che partono stìmot i ed imputsi per un approfondimento
personate. Dìamocì una mano per capire iI senso detIa nostra esistenza
voIuta in questo modo. Sperìamo di riuscire a capircì, speriamo che te
parote che ho usato in modo opinabi Ie ed imperfetto sìano capìte ottre
it Ioro senso, sìano capìte per la loro bontà di fondo.

F Iavi o

(*)
!ùtIEi 1l., 4-6
Anche q1i fsraeliti ripresero a lirentarsi e a dire: "Avessirc aùIBo u IDr di came ! Vi
ri@rdate quel che Il@qiavm in Egitto ? Senza slEndere m sofdo avevm trEsce, dlEurie,
reloni, trDrri, ciÌD1Ìe e aglio I Qui non c'è più nlente e sim già delÉriti. non si vede

altro che lllima".
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Una rtflessfone
credo che i partecipanti ad un gruppo di. omoseaBuaLi credenÈi debbano riflet-
lere aeriamente sulle notivazioni profonde che Ii spingono ad affrontare sia
il discorao della propria fede sia il diacorso della propria onosesgualità in
rapporto alle iatanze della fede. Er appena i.l caao di aottolineare che fino-
ra Irunica strada offerta è stata il rifiuto. la nagazione o dellruna o del-
Ì'altra. Quindi chiedersi il perchè di un gruppo di omoseesuali credeoti non
è affatto retorico nà scontaLo.
Non si tratta, p"rò, di rivendicare una patente di. credenti agli omoBe6suali
poichè il riconoacinenLo dell'omosessuale nelIri§tituzione chieaa aono convin
to sla uo falso problema, tendente più ad eludere che a riaolvere iI nodo cen
trale. La domanda vera non è queÌla che 6pes§o ci eiano fatta in questi anni:
è possibile far convivere Ia fede con Iromoaeaaualità ? perchè tale inpoatazio
ne presuppone inconsciamente che ci eia già una aoluzione che riaoLva in un

nodo o neÌl-'altro tale problena, basta scoprirla.
La vera istanza è un'altra, visto che non ci aono più, grazie a Dio, nella no-
stra epoca soluzioni pronte Per Iru6o.
La domanda è: quale aenso ha la nia vita e la nia persona, 

"osÌ "o." 
sono e mi

sono date, di fronte a criato e alla fede i-n luj' ?

CerLamente non c'è una riaposta da prendere e portare a casa. c'è un camnino
faticoso da fare, ci earanno 6celte. alifficili. da compiere, crò un riBchio ae-
rio e profondo da affrontare. se è vero che la fede non è una praaei per vive-
re neglio, per essere felici, per ri60Lvere I propri probleni peraonali. allo-
ra essa non riaolve nagicanente, come in una favol4 Ia nj'a onosegsualità.
Et vero invece il contrario: Ia visione di fede rienple di 6enao tuLta intera
la nia vita con Ie aue componenti, la mia storia, in cui l'onosessualità lra un

6uo ruoIo, margina).e o centrale, ma nai eaaustivo. sta a me credente maturo
cercare e capire qualrè queelo eenso.

Non si LraLta quindi di eaaere "riaonogciuti" come onosessuali e cone credenti
o di avere maggiori spazi o più conceesioni neÌIa chieea, perchè la comunità
dei credenti non è cone la aocieÈà civile fondata au convenzioni umane più o

meno giuste. La Chieaa è fondata su criato e in Lul ha il nodello apecifico
del I I Incarnazione.
La chiesa per incarnarai deve farsi Accoglienza e la conunità il luogo apazio-
temporale dove lraccoglienza di criato divenLa reale per me 6 ai realizza per
mezzo nio. Non crentra lromoeeeaualitàt conta la persona.
Non ei può quindi partire dal rivendicare una fede per gli omosesBuali o a l"o-
ro niaura, nè tanto neno traafornare Lrono§e6aualità in un problema in contra-
sto insanabile con la fede. Il probelma non è quello dj- esaere riconoeciuti co
me omosegguali che hanno fede. quaai cone un'etichetla o, peggio ancora, una
setta nella chieaa. Il vero problema conaiate nellreasere accolti neIIa conuni
tà cosl come aiamo, na nel medegimo tempo di accogliere a noatra volta 91i al-
tri con i loro probleni e le Loro angoace. con la loro vita.
II riconoscimento è un atLo freddo e burocraEico che non coinvolge la parÈe
più intina e vitale della peraona. Annutla le differenze e appiattisce le ain-
gole rlcchezze di riaorse in umanità che ciaecuno poaaiede. Lraccogienza par-
te dalla differenza e dalla irripetibiÌe diversità di ognuno per arrivare a

6coprirci fratelli, a capirci fratelli, ad anarci fratelli.
Partire da quello che siamo e come siano, onoeegguali è non. "noi" e "gli al-
tri", per arrivare ad una comunità di fratelli diverei perchè uonini, eguali
perchè credenti.
Un impegno di accoglienza non senpre ri§peLtato e molto spe6so mi6conosciuto.
Ed èccq allora, che un gruppo di omoses6uali credenti ha valore se come §copo
ha quello di accogliere ed easere accolti, ed j.l suo ruolo, in tale ottica,

rt
!l

It,l possiede almeno tre earatteri fondanentali:

opedeutico
ofetico
re esperienza di chiesa

1) p r
2\ p r
3) f a

)

1) fI gruppo deve:
a) servire a scoprile il- piacere della fede; è indubbio che molti di noi

sono rimasti al poco catechismo ammuffito e senza intelligenza di mo1t.i
anni fa; bisogna fare un cammino nuovo e serio di fede perchè essa non è
un be1 regalo, ma una ricerca e un approfondimento anche cultural-e, an_
che di studio e applicazione.

b) insegnare che I'essere credenti ci spinge ad una fede da adulti qua11
siama. matura. serena, e ricca di senso. Non una fede per salvarsi rra-
nima ma una certezza da conquistare ogni gj-orno con difficoltà ma con_
vinti che il canmino intrapreso è quel_lo giusto.

c) insegnare una serena accogrienua di se stessi e derla propria reartà e
psicologia sessuale.
Troppi omosessuali sono dei ragazzinl viziati e frustrati: frustrata
nella e dalla propria omosessualità; viziano se stessi illudendosi di
risolvere it proprio problema o con i soldi o con gli stereotipi con_
sumistici propri deÌ mondo gay: f immagine. Ia firna, iI sesso.

TaÌi linee di tèndenza preparano omosessuali credenti p1ù responsabj-1i e si-
curanente piu mat.uri, e su dj. esse si può già ipot.izzare un lavoro che può
re ampio impegno ad un gruppo.

da

2)

3)t

Cosa intendo per ruolo profetico ?
Un gruppo di onosessuali credenti può e dev,essere un plccolo segno di qua-
le può essere il senso delra vita di un omosessuare in arternativa ai mo-
deIli che già conosciamo: l-a repressione sessuale da una parte, l-a riceroa,
disperata e disperante del sesso fine a sè stesso dallraltra.
Profetismo non è soltanto que1lo dei grandi gesti precursori. Er anche e
soprattutto lo sforzo di dare un senso a questa nostra vita che troppo
spesso. in fondo, pensi-amo che sia una grande fregatura uno sforzo che si-
gnifica anche rispet.tare la nostra irripetibile vita salvata da Cristo, di
cui Ìromosessual-ità fa misteriosamente parte.
Siamo sicuri che è stato già detto tutto sullromosessua_Le ?
E se provassimo come credenti a tentare di dire una parola nuova di come
può vivere. e non lasciarsi vivere, un omosèssuale che crede in Gesù cri-
sto, forse aneora pieno di problemi e con diverse insicurezze, ma sereno e
convinto che "niente potrà separarlo dallramore di Cristo,! ?
E quindl elaborare una propost.a in ta1 senso anche come prassj- di vita ?

Fare esperienza di chiesa significa che lromosessuale oon è chiamato a ri,
solversi iI "suo,,prob1ema e una volta risolto può entrare nelta chiesa.
Non si può riproporre una chiesa dii,puri., dove chi non lo è noncr@trd
significa invece che la corposità di tutta la mia storla, omosessuarità com
p.esa, prò e deve essere vissuta con gli altri. Significa uscite daÌlri-
soÌamento in cui ogni omosessuale vive e mettersi in reÌazione con Dio e co*
gli uomini.
Se 1a mia storia non entra in relazione. non interagisce con Ìe altre stor_ie
diverse, allora Ìa comunità dei credenti non ha senso.
Lromosessuale credente che da sempre è isolato a ragione e dell-a sua onoses
sualità e della sua fede può t.ovare nel gruppo il luogo dove crescere e
aiutaregli altri a crescere.

Luigi B
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40^Convegno gìovanile alla Cittadella d.i Assjsi
27-31 Dìcembne 1985

illei'QliFiÈ3ni,rua.^,

Quello della foto sono io al freddo di un pomeriggio dì fine dìcembre ad Assisi. Cj
sìamo pìazzati nel Ìo spazjo antistante il salone del convegno per tre gìorni coì ta-
volino preso jn prestìto dal bar, ì bollettini del Guado e quel tanto di faccìa Lo-
sta da attaccare ad un albero, ben in vista, il cartello con la scrìtta, ìeggìbiììs
sima anche in fotografìai'IL GUADO, crisLiaoi onosessuafi, MiTanott., ]l cartello è
opera di Flavio ma i protagonistì del banchetto siamo statì ìo e Roberto (ìa foto ò
sua). Forse un po' ìmbarazzati al.ì'inizio, come è naturale, ben presto cì sjarno re
sì conto delìa posìzìone prjvilegìata che occupavamo. Noi infattì non avevamo pìù
nul'la da nascondere, al contrarjo dì molte facce sorprese, turbate, falsamenLe ìn-
differenti, che in un modo o nell'altro sì saranno certamente sentìte jn dovere di
farsì delle domande e formulare dei gìudìzì. E'stato facile rjconoscere ìn molti
casi i fratelli, e bìsogna djre che mo'ltì sì sono fatti facìlmente riconoscere, al
dì là del nostro sesto senso. Tuttavìa l'jnteresse per no'i e per le nostre pubblìca
zione è stato ben p'iù esteso deì personaìe coìnvoìgìmento nei "problema". Cosi, se
alcuni fratellj hanno contjnuato a ronzare attorno senza avere ì1 coraggìo di avvì-
cìnarsi (ma certi lo trovavano a'l secondo o al terzo tentatìvo), molte persone si-
curamente interessate ìn modo djretto al probìema, soprattutto ragazze, hanno scam-
bìato quattro chìacchiere con noi e comprato i bollettinì, Devo precìsare a questo
punto, e speno di non jndjspettìre nessuno, che non sono credente - o almeno non lo
sono consapevolmente - e che comunque amo ì.1 gruppo del Guado aì quale sento dì ap-
partenere ìn qualche modo, visto che ormaì ìo frequento da più di tre anni. Mi con-
sjdero una sorta dittcrìstiano non credente", e conservo da buon ex-ateo convinto
una specie dì sana dìffidenza per'ìe persone "troppo"pratìcantì. Così per Assisi,
ero partìLo pìuttosto prevenuto nej confronti deììa gente che avre'i jncontrato.
Invece già dal secondo giorno nìj sono sentito uno dei tanti, fjero della "mjssione"
che la mia ìncerta parte miglìore mi aveva spinto a portare a termìne. Tuttavìa le
nostre intenzjonj non si esaurìvano solo ne'ì fare propaganda al GdG. Eravamo li so-
prattutto per lncontrare Carlo lvlaria Martinì, arcìvescovo dì lYilano, o per ìo meno
cercare dì stabr lire con lu-i un contatto. L'ulLima sera (30 dìcernbre) prìrna delìa
r:onferenza, Roberto è rjuscìto a consegnargìi una ìettera, ma ìl momento crucia'le ò
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stato quando,dopo 1a relazjone del cardìnale,ìl pubbìico poteva ponre 1e domande.
Un ragazzo sardo ha posto 1a seguente domanda: "Durante questi gionnì dj a-
scolto e di meditazione sul Conciljo Vaticano II" e di preghjera
quotìdìana, ho capito che esso ha portato ne'l la Chiesa grossj rinno
vamenti. Si è detto tra l'altro che una Chìesa, per essene vera
òiesa deve essere sempre pìù con i poverj e sempre pìù aì servjzio
ègì ì emargr natì. Ibbene, ì n questì gìorni, qua fuor.i un gruppo dì
omosessual i crjs'iani di Mi'lano ha voluto d'iaìogare. Moltìssjmi gìo-
vani hanno con loro colìoqujato ed acquistato i ìoro opuscoìj. Chìe-
do dunque se la Chiesa ufficiale ha aperto un djaìogo con ìoro, e se
lei personalmente, che è il loro vescovo! è disponjbjle a questo dìa
roBo.
Il cardìnale Martini ha nisposto nel modo seguente: "Sono sempne dìsponìbììe ad
un jncontro con ìe persone di buona volontà. La nostra chiesa sta preparando una
oastorale specìfìca per glì omosessual'i; attenta alle reali djfficjli situaz.ionj
f:ìle persone che vivono questa condizione."
f'ovvio che vìene spontaneo jnterrogarsi sulla natura di questa pastorale, an-
che se è altrettanto ovvìo che ognì conclusìone è del tutto prematura. Tuttì noi
abbiamo avuto la sensazione che con l'arcìvescovo non mancheranno in futuro mo-
menti di confnonto, anche se dovremo essere noi a fare il prjmo passo.

Renato

)
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Opinioni in ltbertà

Forrdandosi principalmenLe su ak:uni noti p;.tssi deÌla Sacla ScriLtura (1),la
Lradizione crisLiaria e il magistero ecclllsiastico hanno da sempre r;orrdanrìaLo,co-
mo contrario aìla naLura dell'uomo e alla volonLà di Dio,ogni genere di at,Livi-
Là sessuélle genitale tra persllne dello stesso sesso : pÉr brevità diremr: ogrrittpratica omosessualÈtt.

Essere omosessuale è chiaramenle allra cosa.fi provare atlrazione erotica
esr:lr-rsiva,o alnreno prevalerìLe,verso per:ìonc clel proprio sesso,indipendentr:menLe
dalÌa "pratica".

Nessuno,almeno in campo crisLiano,si è miri sognaLo di condannare il fi:LLo
di essere onrosessuaie,ossia di prova|e quella tale al.tr.lzione.ln Época recent,e
si é anzi affermatLÌ dal maa;istero ecclesiastico in nrodo esplir;i1,o chq rre:;surr
ornosessuaÌe puo' essere con(larìnato pel la sola sua LenrJenzà (2); ma cio' era
chiarissimo anche prima.La condanna,infaLti,ha semprer avuto pt-,r oggeLl,o,in
rnr.:dLr esc'lusivo,la"praLir:a nmosessuale".l'la vi è di piu'.Si é sernprre ribadilo nella
mor.ìle catLolica,in modo fermissimo,che ogni uomo é: responsabile dinanzi a
Dio solLanto di quei pensieri,parole,azioni ed omissiorri che fossero voktnLari.Es-
serÉ ornosassuale,ossia provare queÌla tale attrazione,é uno stato del tuLto
indipendenLe dalla volontà del soggeLto; e quindi é r:osa non suscetLibile di
uiudizio moraÌe,rré irr bene né in male.ln passato si ignoravar pet ìo friurltesi-
slenza di pensorìe che provassero atlrazione esclusiva per altri del loro sLesso
sesso.Non vi é dubtrio pero'che,se lo si fosse saput.o,si sarebbe senz'altro
detto che queste persone non po[evarro in alcun modo ossere ritenute colpevo-
li del loro stato,poiché questa conclusiorre deì discnrso discende in modo eviden-
te de"rl prittcipio di volontariÈtà,da tutti ammesso.Tanto é vero che,quetndo,piu'
avant,i,si é ricorrr-rsciuLa la esistenza degli omosessuali come persone dotaLe
di quelli,r attrazione esclusiva,si é affelmato esplicitamente,tanto 1:erché non
sorgessero rhrirt;i (peraitro assai improbabili), che essi non possono esse|e cr:lpevo-
li di queÌlo rilìir li{}no.

La chiesa dunque non ha mai condannato e non condanna gli omosessuali.
Essa irtvece ha sempre condannato, e condanna anche oggi,latrpratica omose:ìsual-
Ie".Parliamo orrvianrenLe della chiesa cattolica, perchè le altre chiese cristiarìe
Irarrrtr; irr part,e liveduto le loro posizioni,sia pute con sfurrature diverse e in
m;:niera t,utt'altro che unanime.Parìiamo (é ancora da precisare) del magisLero
uf'ficiale della chiesa catLolir:a (papa,vescovi e crtngregazioni romarre),che non
cono:lce tÉlnLenrìamerìti sr.l rquesto argomento (3),mentte inver:e alcuni rrìoralisti
Iasciano intravedere posizioni meno rigirie,e alLri (assai pochi)conLestano in
nrodo espliciLo I'inseqnamento ufficiale.Pero'la cloLtrina cattolica é saltla nel
riLenere che Ie opinioni degli autori, 'r)t)t'aLt,uf iluando siano minoliLalie,non
fanrro Lesto,anzi sjorìo da riprova|si,se conL|arjilÌcono all'insegnarnento della
gerarchia.

ln questa siLuazionc-. IraLteggiamento della chiesa ufficiale e di molti morali-
sti é r)glli L::le da Provocal'o confusione nel popolo di Dio e sopt.ajttL.ir.lal Lfi
omoses-.;uali crtJderìLi.Si pr.ur--lama infatLi cio'che eta ed é perfetLamenLe ovvio,
valÌÉ-' a dirt: che I'omosessuale-, é un attisl,iano a pieno titolo,non dirrersamenLe
rlrtll'eterosessuale;e si gabella questa proclamazione come un grande proqlesscr.
Il problema é bÉ]n diverso!lnfat.t.i lirrrtrt;:Lica omosessuale" viene cortdannat.l come
c-ofìtl o natura e oppost;.1 alla vulontà cli Dio : o{}!li csrnr: lef i!l yla é precisarngnte
Iatrrpp61"11 ;1rr cio' a cui molLi omosessuaìi(arrt:lrc cltrr:lli crcrrlenLi)rrorr irrLerrtlono
t'inunziate,pet.r;lré c:;:;tt il I'trnica at.t.ivit.;ì se:;:;uale tiot lrJfo Jro-.;:iiltile,lrlnir:a
ct)nst;r'ral itlla ltrr'o narl,uta,[] b0n poclri lranltrr Iir;r:VLtLrr l0 :;pt:ci;tlr,r r::rIi:;fir., tlCllii
r.:rrst,iLii pcl l'.lLt.l c rjt:llir vor;uzirrrre alla :;oliLudini:
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lt
tt ltat

rttl

lit pastot'ale fier gli Om0sltssuali,rji cui Lalvolta si sente parlare anche a
livt:ìlo ufficialer,corrsiste nell'aiuLale gli omosessuali ad osservare la casLitàperfetta e,:ìe non Ia osservano,a perrLir.si di non averla ossefvata.

Non lasciamoci duttque ingartnare da discorsi ambigui e capziosi che se1ìbra-
no venire irtconLro agli omosessuali,ma che in realLà ral'forzano i Ioro sensidi colpa.Alcurri autori,anche cattolici(lyac Neill e altri),hanno dimostrato in
modo corrvincente che la "pratica omosessuale" per chi é omosessuale é deltutto lecita (4) e che i passi biblir:i che sembrano condannarla sono suscetLibili
cli diverso interpretazioni.RiporLare qui tullo iÌ rliscorso equivarrebtre a sctivere
urr libro.Uio'é chiaramerìte impossibile,sa rìon altro per ragioni di spazio(su
questo bollettino ).si compri cluindi e si legga uno di quei libri che contengono
la dimostrazione del nosLr.o enunciaLo(5).E poi si chieda alla gerarchia,non già
tJi accogliere gli omosessuali(Ìa chiesa Ii ha già accolti da sempre),ma di rÉ,vo-
r:aLe la cortdanna della rrpraLica omosessuale" e di affermare che nulla vi é

r rii rnale per chi é omosessuale nell'andare a letto cort un proprio simile.
, ULr)pie? CertanrenLe,con il papa e con i vescovi aLLuali, ma la nostra speranza

riposa in Diu,e ci fa sperare conLro ogni :ìperanza umana in Un futuro in cui
anche la gelralchia caLLolica,sotto il soffio clello spirito,avrà il coraggio di
riconoscete i propri errori.lntanto noi conbinueremo a denunzialli a clriunque
ci ascolli e a vivere secondo Ia nostra coscienza senza sensi di colpa esenzn
accusalre in confessione gli atli se:;suali.La confessione(doLt,rina caltolica anche
questa!) serve pel i peccati,non per azioni clìe peccato non sono.

Irr ultimo norr mancheremo rli deploi'are il comportamento di alcuni sacerdoti
che irr pr.ivaLo dicono o lasciano intendere che in fondo cefle cose si possono

pure fare,purché norr si rlia scandalo,ma in pubblico si guardano bene dal tenere
sirnili raqionamenti.certo Ia paura di sanzioni (e di Perdere i mezzi per vivere)
pu6 spiegare cio',ma il Vangeìo esorta a tuttraltrr: tipo rJi condolta.F il nosLro
linguaggio sarà franco e schietto,cosi' come ha voluto essere questo articolo-

Piergiovanni

)

l) Leu.lB,?!liZD,1 3iRotr.1,26-27;l Cor.6,9-1 0;I Tim' 1,8- 1 0-

Z) Dichiarazione "Petsona Humana" della Congregazione per la doLtrina della
fede del 29 Dicembre '1975.

i) valga per tutte la Dichiarazicrne citata.La successiva lettera pastorale
dei vescovi inglesi, clre rapprest:nla sino ad oggi il punLo di massima aper'-
tura a livello ufficiale,pur OsprimenrJo comgrrensione per gli r:mosessuali

e anche pe| la loro condoLLa,si guarda bene dal dichiarare quesLrultima

lecita.
4) rDevono tuLLavia avanzer'rsi niser'\/É) su chi"pratichi'r abitualmente il sesso con

paìtt.ners che muta di contirrrr0,che neppure conosce e che incontra una

volta soìa.
1) In italiano : AA.VV.,Onrosessualità,scienza e cosr:ienza,cittadella,Assisil9Bl;

Alfredo Berlenclis,La gioia ses:;uale fruLto proibilo?La risposLa tjella Bibbia,

rlelle chir-se e dolìa sot:ieL;ì,1)laurliarra,Torino 1985;lol'rn lYacNeilì,La chiesa
e ItomosessualiLà,lYondadori,lvìilatlo 1979.
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L'astronauta

Si Sta hene in due: Ìe ernozioni,anche le piLt'banali,rron tÉlr;Larìo pri!,ionicre
di un'arrima rna si comunicano zìLttavetsrr I'alL|r-t al mortdo ci|cost,ante,tot'ttano
da dove sono venttte.E il cerchio si chiudc.
t'[.'vero che non mi lascerai mai?" Prima me Io clliedeva dubbioso,insicuro'
Llna volta si é persino tlìesso a piangere credetldo cht':.-..-....... "'
IYa rlopo,La slessa domanria ha assltnt'o ulì s'lpot'o sempre IrittrfacolLaLivo'irrutile
ed ancho la mia risposLa tassicllranLe,lrat,to di amo|e e di scelta di un8 volLa,é:

diverìtata urr obbligcr da assolvere.
Siamo assieme da dieci anni:e,si caPisce,il tempo non g:assa invarto!
senza chÉ te ne accorgi,smotza gli entusiasmi,sPe!]ne la genuiniLò e gli slanci
e poi un giorrrr..: gli ocr--hi si inconLtano PeI L]astl e compIendi r:he sei olLre )]
la ha|riera invisibile : r:he é insomma un'altro iipo d'afi'elLo e non Li rPsta tl
che adaLLarti perché non pu0i rÉCuperate rìiente di r:io'che é stato e l'utlica
possibilit,è é tli avere abbasLanza intclliqenzil per creafe qualcos.l di diver:;o'
i,er cariLà,lui é vario,sLimolante,un 1,ir" r..'rr,i1i quelli r--he la sera,alle nove,

vogliorro anclare a prender.e il Cafl'al it fierìOva o vedele I'alba a Vanezia.L]tì
poi rJi tempo fa,ìo che SOno piUr .ervos.,g;li h.t faLto urla scenaLa per unéJ

tugia-delesLo 1e bugie quanrlo non sono io a dirle-minacciando dì lasciat'lo
ma lui si é buttato Leatralmerìle in ginocchio "Lasciami,li]sciami pure"si é

,r,àaro o declarnare t'ma mi ricordrtro'di te,per sÉmpfe,url gittrrlo,prirna di mo-

rire ..;otto Ltrì treno a New York o spazzando le strade nevose della Siberia
o anditrrtlo per un Oceano,Uno qualsiasi,l'Oceano Indiano,su una rìave chiamal.a

Excalibur; di te e di questo nostro amole..-...'..'
L'lto guarrlaLo sìenza fiato per un attimo,poi siamo sooPpiilti a ridete come

cretini. Capite con che tiPo ho a che fare?
ltl llemlrte cercato di non scoprirlo mai a IetLo con urì altro : siclll'amanLe

mi invenlerebbe chissà quali rliavolerie e io a t.illere e dunque da quel mofiìer]Lo

fe cortta diventerebbero "legali"' ^ -^- -,--..-..ì
ii, ìi;,.ic,io.i! Perché lui ii cne io str e io so che ILti sa'o fot'se rlovrer

o;rL larr-, al passato po".Àà- -','"i Io sPk:nrlido equiìibrio rli quesl'apparettte

IJiriiitri,,nrr';; .t piu' : quell'immasinare e lasciar 13pg'quel PermeLt'er€l

cosefondamenLalmer]LesuperficiaÌiqualilaferJelttìfisicar-lelraPpoftoper'
=uiuu.n altro di ben piu'prezioso,la comunione r.lei pensir:ri,del sentimetlt.o......

Lìhe mrimporta clre lu.i J;;;;;;- E-!99.:'E!f calde-cosi' pensavo-il corpo di

un a-[tro clte .gli timarla' estraneo 5e- mioTlmarre lT-sid-sorri5o'mirli s;li anglolì

piLr' remoti del suo n=r* , quando poi facciamo I'amore'mirt (l ltli completa-

inÀtu f u,,nn,iomi sen[iL'e vicino alla divinita' attraverso il posse-sso clella sua

creaturit.É arrclre quandl piecipito clalla montagrra nella piccolezza rlPll,t mia

umaniLa,,quando riEorrro nei tiniro,mta c ru ,ri-rio,ìliJrà 
-É--i;oi,i,.n,lurut 

,o,' )
cui rni poggia Ìa LesLa sul petto. 

l,etvoluzl.
Poi I'evotuziorìe-si va a letlo itt tre-sicuri che non possa lcderci .o t9n .
one,l'esL|arreitar'....me 1a sono tenuLa dentÌ-o . quelsta sensazione di esLl'l-

noifa'sp,,rando che fossl;;lò ;É;;; iberrarzione délla nria menle e che lui

fr;sse lo sLesso.
IYa neppr111's pel stlerzo mi ha Piu' chiesto : E' vero che non mi lascelai?"
tìli oci:hi si sorr. fatLi basi;i e sfuggr-.nti,le parole r;:re,le ntani fredde come

se ogni volta trasrnettessimo un po' deUa nostra energia al corpo da aflìare

im comune e ci andassimo scaricando,povere Pile rla buLtare!
Nulla plur a ricaricarci!
It:ri,tirrt anLe una riist--u:;sitlrìe,naLa per i sotiLi moLivi -mi :]ct;usa di non lasciar'-

gli itLrt).lst.arìzal sF).l1io ri(Jn il t.erz0,rli accentrarne conìe tlTìa pritna donrta I'at,t.r)rt-

ziont]-etl é vtltt).l0 far:cio,r.:t]nre pIirn;r rlj ct)rìo:ì(llll'c ltli,trtlt itt Iì(:)!:1o..-.tìu(l(1 "
ii:ìc pisr:ci6,,rer pi3ccis,rron é r:olrr:r nrìir,(tli tlicrt,l';tt:tltttlt;lrl irt'il,;lti: ) icti,tlit:tltrtt,
rlrrrarrl,r: utìit rlil;CLltì:ìionit,tr0tt lun11i tlatlli itl.l.tltl{lilltnt:til,i t:ltlwtttl:;clti t:llu lrrt l':tttt'tl
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irrnato,"lasciami in par:e"mi ha detto con ft'odcla os[ilitaie se ne é andaLo,senza
chc io rlict-rssi nienLr-. a rnia: volta o facessi alcunché per fermarlo.....-.....Ia porta
:;i é r;ttius;r,i passi si sono allontanaLi per le sc;:Ìe...........ed allora tutt'insielrt:
Iro rivi:;suto I'anLico t,etrote dei miei sogni rii bambino._............. ecco fuori
dallreistr-onave nuoto sereno nellrimntenso........=erono e lent.cl e gioicrso.........
mar all'irrprrrvviso,nrio Dir:!,il cordorre si s;pezza ed io r:ad0 in basù,sempi.et piu'
in giu'nel rrero prol'ondo clre mi circorrcla,non piu'azzril'ro.La rraviceìla gia'
non psiste piu' e la Lerra é un punt.o..............1orìLano,sempre piu'lonLuno 

"
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Eiorenzo

Il 18 Gennaio 1986,Fiorerìzo ci ha lasciaLi.[]n incidente stradale, urìa satLirnana
prima,rnr-.ntre si rr:cava al lavolo,lo aveva colpito in maniera it'reparabile.

Fiorenzo aveva frequentato tte anni or sono il gruppo del tiuado e, sia pL itna
che dopo,aveva preso parte ai convegni di AgaPe.lYolLi di noi lo hannn r:orttl-

sciuLo itr l.ali occasirtni.
t)i fanriglia operaia,operaio egli stesso,Fiorenzo era nato tl-entatle anni or

s..o in ,À porse detia p.ovincia di como,dove ha semp.e vissuLo con i gerritori

ed urì fratelto.Srn--pài.,: era murto tltte anni fa.La viLa non fu facile per Ìui

il lavoro in fabbrica sin dalla prima ackrlescenza; poi la disocctipazione; infine
un nuovo lavoro,in un'alLra fabbrica,a Milarro. L'omosessualila' negata sino all'eLà

Ji trent'anni; poi una acceLLazione sofferta (rlopo il convegrlo cli Agape del

1gg2); infine una accoglienza piu' serena tiella propria condizione.ljna relaziotte

con un amico sLraniero,iniziata da un anno,marrtenuta ben salda,pfomett'ente
rli lieli e dufat;uri sviluppi,é sta[a irlLert'otta bruscamente daÌla morLp'[]réì una

madre,un fraLeììo,un anìante piangono il iot'o caro'
. Noi ricortliamo Fiorenzo sopt.ltLgLLo coflìe un uomo di profottda :;Piritualit'à

) " 
ji'n..",;ìàÀpri.itj..s"{npre penso::ìo sulle radici t,tlt,itne e sul signifir-'ato della

vita,forse presago della immatu|a fine,ricerco',piu' o metto corìsaPevolmenLe'

I'AuLore della viLa,il Signore,pl.inta rtella r:ltiesa catt,olica,dove et'a nalo,poi

irr una maniera rlei tu.-tto personale ed estranea arj ogni chiesa,infine insieme

con i compagrli di UiovenLLr' Fvanglelica'
chi scrive l" "b;;'l;;"i =ì"'i ài'iii pi'' cati con rirnpianLo ne ricorcla I'estte-

rna sL'hietlezza ed rlnest.a'. tiì stril tnemolia rest'eta'nel cuore di Lul;ti crlloro

clre ln corrobtjero e Io e[;[tet'tt cat't:. ll Signore lo ha gia'con se"neÌla pace

e nella glolia.

Piergiovanni
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La rivelazione maligna

Un atto omosessuale puòessere connatura.ìe

ad un determinato ìndividuo, anche se tale
atto non corrìsponde alla natura generale

deìI-essere umano.

('lommaso d'Aquino,S.Th. l, II'3,l'7)

Spesso ìn passato,mi sono fìgurato nella mente quale sarebbe stata la reazione

di mia madre alla rjve'lazione de1la mia omosessualità.Ognì volta che iì pens.iero

riandava a que'ìl'immagìnato momento,lo arricchivo dì un partìcolare;cosjcchè

pareva materialìzzarsì,prìma ìa dì ìeì espressìone tra l'incredt'lo e l'attonito,
poì ìo scrutamento delìa mìa persona per trovare esauriente conferma (nelle

movenze,nelìa voce)alla "tenrjbile" verìtà rìvelata, jnfine l'epì logo con una

doppìa possìbjljtà dj chiusura i un sjìenzìo sepolcra'ìe oppure un ljberatorio

pìanto di entrambl.

La scena si sarebbe svolta seCondo un registro moderatamente drammat'ico di

aìta partecipazione umana,jn cuì ciaSCuno avrebbe amorevolmente accolto la

ragìonevole sofferenza del l'altro.
Avevo mentalmente atteso al canovaccio dì una sorta dì rappresentazione in cui

ogni cosa era gìà stata ìargamente defìnita.
Eppure non mì azzardavo ancora a oltrepassare quel',la sogìia,peLil tìmore dj

essere frainteso, ultimamente non compreso.

Infine la rìvelazione.
Tutto l'ìmmagìnato sìno a queì momento si incarnava lentamente neì palpìtante

stupore di 1eì.Cogìievo la sua resistenza al vero reso manifesto e avverlìvo,

nel contempo,quasì un abbandono fisico: chj,conscio dell'evjdente possanza

dell'avversario e valutata ìnsana l'idea di resìstergìì,spontaneamente si

disarma, accettando inerme 
.la proprìa sorte.

Poco o nulla dì queì1'abbozzo sj è realizzato; solo i mìei premedìtati timori

hanno preso compiuta consistenza.

Perchè dichiararmi? Nemmeno io lo so.

Non per cond.ivìdere egoistìcamente ì l gravoso e travaglìato cammino dì questa

condizìone in cuì io sonor ma non voìutamente.

Non per godere dì una maggìore 'lìbertà d'azione;anzì,vivendo tuttora in fa-

mìg1ìa,la morsa deì sospetto e della malcelata vìgiìanza si ò fatta pìù stret-

ta.

)
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Ogni qualvolta ella riceve una telefonata da voce anon"ima,sono costretto ad

incontrare l'austera espressìone del suo voìto, che rìnnova, senza fare djstjn-

zjoni,il suo gìudìzìo suglì omosessuaìj: loschì deviati,corrottj e corruttori/

d i cui devo assol utamente evì tare l a compagnì a. Affetta da.ì l 'ossessi va

preoccupazìone che l'onorabilìtà de'l la famìgìia rìmanga ìntatta: come se

l'omosessual'ità fosse naturalmente ìmmorale,quìndi ìnaccettabile a priori.
Comunque intuìsco ìe ragìonì della sua apprensìone;sono queììe ìegìttime di

chi ama e prova tenerezza per ìl destìno deì fìgììo,ma che oggettìvamente.

non riesce nè a capìre nè ad accettare.

)'arduo farìe comprendere,ma non solo a leì,che essere omosessuali non,
è ljbera sceìta,ma condizione data,carica dì ljmitazjoni; che al parì dì

qualsiasi altro uomo,io desidero e tendo alla crescita compìessìva ed

ìntegra'ìe della mja persona;che la coscienza di vjvere ìn una condjzjone

che esula dalla norma non può e non deve ostacolane'il compìersi della mia

felic'ità: intesa,questa,come realìzzazione totale dei mìeì bìsogni e

de.ìle mje esìgenze; per uìtimo,che è jrrazionale rjdurre I'omosessualjtà a

pura sessuaìità,obliterando.ì'.ìstanza affettìva,ìnsopprìm'ibììe ìn ognì

creatura umana.

La rivelazir:ne,malìgna per chi ìa rìceve,si sta confermando,non come un

approdo consolante ed accomodanterma come lrìnjzìo dì un vìaggìo faticoso.

In me sta dìvenendo convìnzione l'ìdea che quelìa sottocultura omosessuale,

oggi così ìmperante,fatta dì discoteche,di saune,dì libertìnaggìo sìste-

matico,di rìvìste pornografiche o dì comportamentj folklorìsticì, sìa una

delle cause pìù tenacì deìla non accettaziortn da parte degl.i etero-

sessuaji,del.ìa condizione omosessuale.

Secondo me è irragìonevole che ìa quasì totalità degli omosessuali accettj

come unìche ed adeguate 1e sopradette forme,ìn rìsposta a rea.li sjtuazioni

dì esasperata so'l itudine o dì dìsperazìone'

Tocca a noi del Guado,come gruppo dì omosessuali cattolici,contrjbuìre ad

ìnfrangere questj pregjudìzi, non del tutto infondati'

Spero che io,come ognuno dì voi,s'ia degno dì tale intento'
In amìcizia

Dario

)
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Riunione del 7 Dicembre 1985

Nella r.iunìone deì Gruppo der Guado der 7 Dìcembre r9B5,si è trattato deila
fragiììtà e della fedeltà ne.i rapportì omosessuali.
L'argomento è stato introdotto da Renato.La dìscussione che ne è seguìta ha
visto molti interventi dej presentj

Re n atoRe'ì ione di
Parlare dì fede'ltà come antidoto alìa gp6giljtà è un po,, a mìo parerercome
parlare di salute nei tenmin'i di antìdoto alla malattia. Voglìo dire che non

è possìbìlecreare un rapporto stabjle e felice solo decìdendo dj essere fe-
delj, cosìcome non è possìbiìe guanire da una malattja solo desjderandolo.
La lab'ìlità deì rapporti omosessuali non è, secondo me,soltanto una cattiva
abrtudjne. assomigl ia pìuttosto ad una coazione, un comportamento che, ìn
qualche misuì"a, prescìnde dalla volontà de1 sìngolo e che, jì p.iìdetle vol*
te sr risolve in suo danno.

Il MECCANISMO DELLA FRAGILITA'è quaìcosa che va dunque spìegalo non per giu-
stifìcarlo ma per prenderne coscjenza ed agìre dì conseguenza. Sono partj-
to in questa jmpresa chìedendomi: "Che cosa si aspetta realmente dall.al-
tro l'omosessua'ìe?"

Il princìpale problema dì ognì omosessuale è, secondo me, 1a sua omosessua-
lità. M'i sono dunque domandato se per caso I'omosessuale non cerchi tanto
una persona reale, quanto un mezzo per rìsolvene radicalmente il suo pro_
blema. se ò così,è chiaro che quest'aìtra persona dovrà essere quaìcuno che

non provi lo stesso senso dì coìpa, la stessa paura, lo stesso dìsprezzo
verso se stesso. Se davvero cerchìamo questo,cerchjamo quaìcuno che ovvja-
mente non esiste, Piùche una persona jn carne ed ossa sembra essere una rj_
edizìone dell'idea che i bambini hanno del "fratello', e che sembra sia al-
la base di ìmmmagini come ì'angeìo custode o ìì prìncìpe azzurro,
Dunque è su queste premesse che si formerebbe la coppìa omosessuale. E,
probabìle che invece quando due eterosessuali si ìnnamorano non sìano così
esigenti I'uno nei confrontì dell'altro. E' lecìto supporre che, ancor og-
gì, ìì ìoro scopo sia queì1o di forrnare una famìgìia. E,proprìo sulla dj_
stinzione tra COPPPIA e FAMIGLIA che nii sembra debba artìcolarsj jl nostro
discorso. Come mai per gì'i omosessuali non sembra avvenire quasì mai il
passaggio,o megììo, I'evoluzìone da1ìa coppìa a1ìa famigììa?
La GOPPIA. a parer mio, è caratterizzata dal CONSUM0, ra FAMIGLIA dallo
ACCUMUL0. Così .la 

coppia, nata dal.l'ìnnammoramento, tende a non consjderare
glì svantaggì e le limjtazjonì recìproche che comporta lo stare insìeme.
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Se ìn questo ambito sj arriva a consumare tutte le energje dìsponibìli
( 1 'attrazione reciproca, la curjosjtà del conoscersj, I'ideal izzzazione
delìì'aìtro) prìma che siano costruite le basi per uno svìlupppo ulterjo-
re, l'unìone sì rompe. In caso contrario si forma 1a famigìja, caratte-
rizzata, come dicevo, dall'accumulo dj beni, dj affetto, dj sjcurezza.E'
moìto probabìle che l'omosessuale, iì quaìe sì ostìna a vo.ìen vivere le
proprie t'storìett unicamente come esperienze esa'ltanti, senza attimi dì

noìa, senza cedimenti di stjle, decida che è venuto'i'l momento di ìnter-
rompere ìì rapporto non appena ì'altro manìfestj ìe proprie debolezzze,
ìe proprie frustrazionì, ìa proprìa UIYANiTA'.

Ino'ltre, mentre per I'eterosessuale I'un.ione stabjle è qualcosa dì social-
mente desìderabjle e quìndi favorìta, pen l'omosessuale é quaìcosa che va

incontro a fac-ili ridìcolizzazioni soprattutto per ìì risch.io che sembra

correre dì sempììce e grottesco scjmmìottamento del matrimonjo, ]nvece la
fìgura deì GAY ìn eterna ricerca, della creatura notturna e trasgressìva
perchè maìedetta, sembra costituìre un'ìmmagìne ben pìùpositìva soprattutto
jn quanto connessa a.l'l''allettamento del sesso procurato e consumato con

molta facìlità. Basta sfogììare un gìornale come BABILONIA per rendersi
conto che la cosiddetta "cultura gay" sembra essere costituita soprattut_
to da questo.

E' proprio suì pìano culturale, a mio avviso, che va combattuta la
nostra battaglìa. Perchè nell'ambito deììa coppja omosessua'ìe
possa esistere accettaz'i one recìproca e non recjproco dispìez-
zo occorre elaborare una cuìtura omosessuale che però non sìa
svìncolata dal resto della cuìtura (non sja cioò una cultura
del "ghetto"). Lo scopo dovrebbe essere la formazione di una

ìdea positìva dì omosessualità, libera da ansie e sensi dj col-
pa, che funzioni come verr, e proprio gruppo dì rifer.imento.
Non è escluso che ìì Gruppo del Guado svoìga gìà questa fun=
zìone per moltj di noi e debba proprio a questa caratteristi-
ca le sue qualìtà di coesìone e vjtalità.
Interventi durante la dìscusstone

)
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Gjanfranco dì Cernusco : 14i sono chiesto che cosa è la fedeltà; ho escluso

che sia "ìl far finta ".Credo che l'amore come la fede siano un dono che ci è

dato.La fedeltà ha senso quando rìguarda scelte che siamo ìn grado di fare.

E'coerenza con ì valori che abbìanro scelto di vivere.Amore e fede sono un

dono,cioè talenti dati che devono moìtìplìcarsi ìn un terreno ferti le ( noi,

ìa qualità della nostra vita).Nel sociale oggì vì ò una mancanza dì lìbertà e

non è faciìe poter essere omosessuali cone possibìlità dj scelta'

Itta
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Le nostre rfunfonf
I ì Gruppo del Guado si è rì unito, come di consueto, ì I prìmo Sabato

dì ognì mese, nel l'u.ltimo trìmestre.

§q!C!g-l-ggnnsle,presenti un po'meno del solito ( a caùsa del perjo-

do nataljzjo),s.i è discusso sul cel'ibato e sulie sue ìmplìcazion'ì.
non soltanto omosessuali.L'argomento è stato introdotto da Pier-
gìovannì.Dopo la Messa ìn Duomo,ci si è rìtrovati per'la cena nella

solìta pìzzeria.
Sahato 1 Febbra.i o la riunione ha vìsto un elevato numero di parte-

J;;;;;.^"ge'l o ha introdotto ì'argomento del ljbertìnaggìo che ha

susc.itato un'ampìa dìscuss'ione.Il nostro nuovo cappellano P'Fnanco

cì ha poi ricevuti in un vicino monastero,e abbiamo fatto così

recìproca conoscenza.Egìì poì ha ce.lebrato la Messa, ìnaugurando i l

SuoserVjziopastoraleinmezzoanoi.Lacenanel.lasolitapìzze_
ria ha concluso pìacevolmente l'ìncontro'
Sabato 1

ti e ha causato mo]tj ritardì,ma alla fjne eraVamo Sempre in

parecchj.L'assenza imprevìsta del relatore designato ha ìmpedito

dì trattare il tema prestabìlito "ìl sesso come comunicazione"

cheèstatogìocoforzarinviarea-ìlarjunionedìSabato5Aprììe'
designando altro relatore.Sj è comunque discusso ampiamente sul-

l'incontro di una sett'imana prìma a San Fedele Intelvi e sulle

prospettjve future del nostro Gruppo.Moltì nuovi si sono presen-

tati agli altrj. P.Franco era assente da Miìano e cosìs'i ò dovuto

rìnuncìare alla Messa.Alla finetcome di consueto,cena ìn pizzeria

POESIA

Jon fo"ru." il fiorìre della zjnnia

non vìolare le labbra sìgì ì late
con l'impazìenza.

Lento s' aprì rà ì I bocci ol o serrato

e una glorìa di petaìi a sorpresa

rìvelerà iI colore

e il sorriso alla fine
sarà'l'offerta ìnaspettata

dì un dono.

lYarzo : la neve ha un po' ridotto i I numero dei partecipan-

Assisi 16.,l0.82
Ittt It,t

Aldo: La federtà diventa spesso il programma di una situazione statica,dì un
"acquisito" :la persona conosciuta.rnvece essa deve essere un punto di arrìvo.
cìoò un equiììbrio instabire verso ciò che si può perdere.Fede.rtà è approfon-
dimento ; non ra superfìcìe estetica/ bensì sentìment.i che rìchìedono tempo.
Fedeltà ò unìtà:noi viviamo ìr compìesso di divìsione socìaìe,ma anche inte_
riore,neì non accettare il nostro modo di essere.
Angelo : Ner ìa rerazione introdutt'iva ò mancata una posìtività, una prospettìva.
La psicoìogia mostra,ma non trova,le soruzioni.Anch,io ho avuto difficoltà nelchìedermi che cosa enano fragìrità e fedeltà.1'omosessuaìe ò fragìre ? E-pìù
fragiìe dell'eterosesuare? Forse no.E' ra fragiììtà umana ìn genere.c-è
fonse il sesso come base dì fragirità ed instabìlità affettìva.che cosa e ra
fedeltà? E che cosa vale la pena di essere fedeli? A se stess.i come accettazjone
compìeta dì sè; coraggio di affrontare ìa proprìa ìdentità,senza cedere aìra
ambiguìtà o al'la schizofrenìa dera doppìa vita; è affrontare r-esterno nella
speranza dj essere accettatì.
Alberto: Per me non c'ò una grossa differenza tra fragìjità der.r-omosessuare
e dell'eterosessuare.Se vi è una base di fede,si costruisce ir matnimonio
con un certo numero di anni di vita.E'cercare dì voler continuare ed è ìr gìoco
irnportante dell'amore.La fragiìità è forse nelìa irnrn6lu.ità che tuttj abbjamo
e che talvorta ci fa comodo.Iì rapporto omosessuare parte tarvoìta con ìeg-
gerezza

Antonio: Ho rif.lettuto su1 signìficato derìa famìgìia come,'consumo,,per
gìi omosessual.i; ma c.iò oggi avviene anche nei rapportì etenosessuali.
Piergiovanni : vi sono comportamenti diversì,sìa neì luoghì come ne.i tempj,
rìspetto agì.i eterosessuali.Vì è spesso lìbertà con comportamenti difformi,
da parte deglì omosessuali.Però,nonostante cìò, vi è in 0ccidente uno stereo-
tipo dì cornporLamento omosessuare.Dovremmo opporci ar modero gay dominante
e stereotipato,alla cultura pìatta e confor,,rìsta che sussiste nonostante
tutte le liberazioni.Dobbiamo fare un dìscorso di r.ivoluzìone dì mental.ità
proprìo all' ìnterno delì'ambiente gay.

a
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San Fedele D'tntelvi

»

Questo è un articoro che ho scritto pìù e più voìte senza esserne soddisfatto
E neanche ora forse verrà fuori tramite penna tutto ciò che è nelle inten-
zioni ; è come quando per voìer dire tutto, non si riesce a dire niente perchè
ì pensieri e poi ìe frasi sj mescolano in manjera convulsa, generando soìo
confusìone in chi dice e chi ascolta.
san Fedele è bella con tutta ra neve ammucchiata e ìnviorata darìo smog;berìa
è la sensaz.ione dì comunità ìndipendente che ci portìamo dentro, accentuata
dall'ìsolamento della casa che cì ospìta; be'ìlì ì preparatjvi per la festa
serale e così tra i bagagrì sbuca un cìrindro argentato o una carza a rete
e qualcuno rìdacchia g.ià ìmmagìnando, pregustando
Quando cì riunìamo però, è come se fossimo alla claudiana, nel sotterraneo
deglì ìncontrì mensili: grì stessì equìvoci nella mente di ognuno, che agrtano
ì l perìodo attuale del Guado; re stesse dìverse anime che sì fronteggìano in
poìemìche o pìù spesso ìn si'renzìo, coì coraggìo dell'ìnvettiva verbaìe o pìù

)
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spesso con la codardia dell'assenza'

Qualcuno ìegge un passo d'apertura del ìa Bjbbia e un altro gìà , lo si ve-

de, sta pensando " Queììo 
.ìÌ vuol fare jl pretel"

Quaìcuno commenta iì passo letto e un altro sbadìgììa perchè " Quelìe cose

1e ha gìà capìte" e non gì'i ìnteressa I'esperìenza del fratello perchè la

assenza di " carisma" non g1ì fa apparire quello che lui dice abbastanza ìn-

teressante.
Qualcuno pone ìa necessità che a tali incontrj "ettra moenia" si dia la ca-

ratteristica di veri esercìzj spirjtual i e subito un altro protesta contro

glì eccessi litureici.x"
Jn ter:_o dice che non c'è antjtesi tra queste due posizionì , un quarto

cha I'antìtesì è netta.

Questo non per sottoììneare ancora una volta che siamo uominì e quìndi con

teste differenti (per fortuna) , ma per mettere in evjdenza la contraddjzione

di fondo che agìta questo periodo dì transizìone e che cì impedìsce di lavo-

rare bene perchè ìl lavoro diventa subìto poìemìcar se pure non vogliamo con-

tare quelli che s'i defilano credendo così di esprìmere coraggìosamente come

la pensano .

Flavio : La rìsposta bìsogna trovarla anche nei fratelli I

Sappìamo gìà come ìa pensa Flavjo e potrebbe anche aver ragione ma queste sue

frasi dobbiamo metterle da parte perchè è chiaro che la maggjo-

ranza sente diversamente e 'i nfatti
Piergiovannj : Dobbramo niconoscere la necessìtà della guìda

spìrituale espressa da,lla maggìoranza .

Ma che gujda?E come fare per trovar'ì a? E basta queììo che ò stato
gìà fatto? E su questo punto casca lrasino,come tutte le volte che

si tratta dì rìsolvere ì probìemì anzichè discutercì sopra.

Pare comunque di capire che non s'i vogl ia pìù j l " deus ex mach.ina"

glolu.,zzante ognì attenzìone su di sè,annichilente'sul nascere,la

dìscussìone perchè tutto 6 stato già detto e in manìera che non è

possibiìe megìio; ma dì qualcuno che eserciti il suo carjsma sacer-
dotale con discrezione,che cì guìdì camminandocì accanto,che sja i.ì

lievjto della nostra crescìta e ìa spinta alla maturazione contìnua

della nostra fede.

AlgCfS : Le riunioni de1 Gruppo sono p'iù co.involgenti ,ora,ma questo

non basta
0svaldo : è natu

rale che

Non so come era prima.So che ora ò bel.ìissimorma non

ìì gruppo non abbja una guìda spìr'ì tualej
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ECICIS I Il Consìglìo è ottimo per
di un pastore.

{_ldS: I1 perìcolo non è ìnsjto nel
brutale e vergognoso ìn cu.i è

bl emj e Ì n modo part.i co l are questo

organìzzazione,ma c'è la necessìtà

E a.llora.fratelli del Guado,vogliamo lasciare da parte ìe oppos.rz.ioni

Silenzio assoli.:i.c

Flavjo,ma perchè metti sempre jl djto nel.l a piaga ?

Consìg1 io,ma viene dall' ìsolamento
lasciato di fronte a tuttì i pro-
che ora dì battì amo.

Aldo

o a

ltjr

d j 'Ipartito",le
una buona volta

ì nv i d j e persona I ì , g l ì ost j I i pettegoì ezz ì ?Vog ì ì amo

lasciarci dietro,ì[ passato ? Buono o cattjvo che fosse,
è ormai aììe spalle,antìstorico: se stor.i a,anche ìa p.i ccoìa stor.i a

del nostro stare insieme,è andare avant'i,non è più poss.ibìre inausiu-,1ù)'
re. Questo solo,forse,è chiaro neila mente dì tuttì arra fine derla
riun.ione: sarebbe un peccato " stare" con ra vogria di crescere e
fare che abbiamo dentro; peggìo che mettere un coperchio ad ui,a pen_
tola in ebollizione.
Irrg-r]-rs: Bisogna approfondire il discorso con le gerarchie catto-
liche e fare proposte per una nuova cultura omosessuale.
Renato I

Questo deve essere ì 'obj etti vo del Gruppol
!_LgylS: Chj se ne.ia carjco?

)
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Alfredo Berlendis
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La gioia sessuale:
frutto proibito ?
La risposta' della Bibbia,
delle Chiese e della societa

clau
dia

na

ll dibattito sull'etica sessuale cristiana coinvol'
ge tutta la societa e interessa i credenti di tutte
le chiese. !l libro propone la riflessione sull'etica
teologica in generale e I'analisi dettagliata del'
I'etica teologica sessuale. Una delle domande
centrali cui la ricerca vuole dare risposta è: cosa
dice la Bibbia del sesso e del piacere sessuale?
La Bibbia espone un «trattato di etica sessuale»,
o si limita a fornire orientamenti generali? Ab'
bondanti sono nel testo i riferimenti alla storia
del pensiero cristiano sulla sessualità e ai suoi
diversificati orientamenti. ll riesame dell'etica
sessuale è oggi possibile e fruttuoso se si fanno
interagire nell'analisi i dati di scienze quali: la
sociologia, I'antropologia, la psicoanalisi. Que'
sto confronto complesso e vasto, ma necessa-
rio, è stato tenuto presente.
Fra i temi discussivi sono: schemi coniugali - fe'
de e piacere - convivenze extraconiugali - prosti'
tuzione - omosessualitA - violenza - etica sessua-
le cattolica - eros e agàpe.
ll libro vuole essere un contributo alla discussio'
ne. ll lettore filtri il discorso come lo staccio di
cui parla la raccolta ebraica delle "Massime dei
Padri": uVi sono quattro tipi di persone che stan-
no davanti ai Maestri: v'è la spugna, I'imbuto, il
colatoio, lo staccio. La spugna assorbe tutto,
I'imbuto da una parte si riempie e dall'altra tutto
si svuota, il colatoio fa passare il vino trattenen'
do le feccie, lo staccio fa passare la farina tratte-
nendo la semola".
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AIDS, fuori dai pregiudizi
Il gi0rrro 25 E(.rìnlrio lrr .rIuru

ItroFrr trer krali .lella rlrrerr trrc-
trxlista tli lrn(l(rva l'innltnciato
(r)nvcgn(, sui llr(rl)leùìi dell,omo
s, r,,rralitr c lranscssuilità. Erano
IrÌ, \frìti il pastore Ernranno (ìcrr
rr' ,L.l (cr)rr! di Airal)c c lìnt. \'e.
r., \r1rrar, irluli. qremll u drl p.u -
.lrIr.It,, (UI(rfìao.

I ,,rr. \.1uur. i.rluDr tìJ :r,ri,ru-
rr., rlr .t.,iltto il pr0hìcm.r rlellrl{,il.r .!ll 

^l[,S 
nt.llr Corrrtrrrrtu

[:rrrt4r..r. irrncnrkr rrrt'itrlcr.csstrtr
r,. rl,, Lt,,.jtl.l,r,,rtr.,rrll.,,,rtritti
,1, lt.r rrr.rl.ruiu r \ui lrr(.llr (lr D,§.rr.rrr;r lrci vari ltacsi.

Su h suc origini sono africarr, lr .lnthienlc (tct.{)\cssuJle. lrsu.r LJillrrrionc lta avulo lu,r{o in-l'clc tD (1)llc§lo amcficaìn(,149
cirsr per .rrriliorre), anchc, [lit ì(]nn('c(,\§alt.larncnlc, onì()scssurk.pcr laggirrrrgcrc lr,,i f flLir,iori-ion
Itr r,anlil.rli r,\..tllJilti lr.r ult Irr\-\rIo di lt) rJ\i p(.r Ililiutr(,tlJcl-
Èr',1 c Un rninrrnu di 0,9 aast ncr
rrrrlrorrr. (llaliu). Urtirsslrvaziorre
rrl)orlailt(. riguarda I.rlto Iircl.lo ((utx,Ilrco dti nuCsi Cu(rDr,irrr.rÈl,r,rntcltc colpiti, ciG lJcl-
Fr!, SvizrctJ (9,7 tasi »«.t trrrlir>lr(,, UJIIrìtar(a (9,5 casi n,r mi-llonc)t l)cr rui si nuir sristr.nere
clr( \t trJili di rnlrlallia chc or.rnri rolpisrc put.si rirrhr. in curclG.\ono piir faeili lli spo\ra-

rncnti in luoghi tli turisnro cro-
lico.

La rnalittia è stlliì tc(.olta con
grurrdc rlisagio c inrprcgralrzr,rnc
rr tull,, il mondo nolitrto rnrcl.
lcltuale laico, per I'incapacrtà Lli
(r/lìlraJl:rrc sul pianu s.ir.rrtrlìru
l'lnl(.rprelazi()ne ntolulisli.onrr
nll rva,

Llnindaginc piir approlondita
Llcllc oilgini e dclle nlodalìrà di
tlillustorrc dclla malìttia hu or-
trr:ri pr.rrrr.:so di sup«r.att i prir
,,iu.lizr , hc Iirrivano .orr rl chcr-
lrrzJrc (, l)urìue soprattutt,ì glr
,'nrrrscssrirrli e i tossiro,lipr,rr
(lcn lr-

Ncll'rlrhito tlL,lla (ìrrrunita
Europcr si sta organilza[d(r, co[
huole prubahilità tli riusritr, urr
programma di riccrca medica
1tr la prcvozione e la cura dcl
rnorho. lrr ll:rlia si stann0 imn.,
,IrirIdo rr'ganisnti (li a\si\tcnzu
c rlloltr3zionc: a Milanu tia csi.
stc un telcfono anrico.

Purtruppo i carrali ulliciali rli(OlììUnt(ArtOne SOnO SettpI(. t)lltl,lo\lo carenti e tcndono a sunoli.
ncarc con colorqtura nìorbost
luilo cio chc riguarda questo
profrlcnìa.

L'on. Squarcialuoi ha eoncluso
rrllcErandosi xr la (lisDonibili-
là dirnostrala dalla chicsa ntcru
dislu di Padova, chc ha avurrr ln
scnsibilità e il cora8gio politico

tli irìpcgrrarsi itì qucsl(, lr\.oto di
sostcgrro lgli onroscssuali.

ll Pns1.6,.n," ha tìrllllo J(.i
nrotivi rlcll alcoglieltza c (lcl,
l'ascolto da l)!nc dcl.cntro di
A;rr1t. dr Pr.rlr. frà rrcl lvlrr irr.
Irtti. ad Ag.r1x.c \lJlr) i,rÉJrìr/rl.
t,) il nrimo irr,,rrrrrrr rrr-"urrr,r
r.rsurli c .rc.l.rrti ". [ìrilt.ilIr,r
Gcrrri hl pil (r,,ltrIr,.lìlr Iì\l\ll.
lo sullJ ,valcll/r L, srrl \iIrìrllcxt(,
.lcl tr'rntinc . u.,oIlrr.nz_lr ,. r henon può rapprcscllrl-r sollanl{)
hcrrsolcnzu (r,lrurìit.lti.t. ù(,1
l ii)t(.nlu piu o rncilrr Dirl..:c Llt
Ilas[orntatc " l'allro ", nìi Iotaìc
acceltazionc, (lclia sul nersona
ncl srlr spccilico r, ncllc srrc lìna
Iità.

Querto c0nctlto tli ìr..,rllir.trz.r
dctr. rrrtrridcrurri rrtnnlc Ic.,rrtr
a qrrr.llu rli cotnuilila, rltr.. lurrri(lal lotnirc s,rlo slrzi lhrttiuz.rrr-
lr, (lcvc intc(e rJDI)t1.\cnlat(.
Ittolo dintrrnlru di \u!fflli iii-\erst Fet'cta, \lalo suiale, cul-
turJ, It tno.lo tale (la ollliri, ,.1-
[\'llitir l)o\iil)i]ita t|aler rrr r.li ir,..s(rlr (. di ..hiarittrtrrlo t(.1[)roù(r.

E'r..!uito uI (liballito irr Ir
nunr(.tos(. ;^"r sutte presr,ttlt, mill.lo all(.Dtc cd iltlul.cs)ale ri vrriptoblemi sollevali. Il nrsr. Grrrrc ha rnchc prerir.rlutir il errlro
dutnentcale dcl 26 lelntio neltn
chrcsa mctodistt rli patlrYa.

Alb€rto Br&g&8ll&

VENTUNO DICEMBRE

Nè pìù maì fisserò il dolce tuo sguardo,
'i capel 

.ì i tuoì mai pi ù carezzeròt
ma 'il volto tuo sempre rjcorderò .

Bruno, passastì, ed io quaggj ù m'attardo,
rimembrando te,per cui ancor ardo.
L'amore diverso non accettasti
(non potevi,l ),ma neppure sprezzasti.
Eri normale,non fosti codardo.

Lassù dove non sono nè normali
nè diversi,quando il doìor placato
avrò,rivederti mj sarà dato,

Ma sìn d'ora della speranza l'a.ìj
l'eco della tua voce han suscitato;
la tua chitarra dì nuovo ha suonato.

)
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AGAPE: SETTIII CONIEGNO DECLI ffIISESSUALI CREDENTI

Da mercoledì 1B a domerric;;t 22 giugno 1986, presso iI centro ecumenico

di Aqape, a Praly, in provincia di Torino, avrà Iuogo il setti-mo con-

vegno annuale deqli omosessuali credenti.
11 tema sarà: IJN CffiPO .....DMRSO ?

I1 progranrna p1.evede relazioni, discussioni, ateliers di sperimentazio-
ne, passeggiate in montagna' serate piacevoli.
It convegno inizierà aIIe ore 19oo di mercoledì e terminelà alle oIe
14oo di domenica.

Per lriscrizione scrivere o telefonare aI Centro ecumenico di Agape,
.rì060 Prary (ro) rer. no ul?l-a41514.
/annuuI" conveqno di Agape, organizzato da una apPosita commissione

(Oi cui questranno fanno parte anche due delegati del GdG), ha caratte-
re nazionafe ed è molto irnportante. Parteciparvi è oltremodo interessante
e anche divertente.
Le quote di partecipazione (vitto e alloggio) sono dj-verse a seconda

del reddito cji ciascuno. Le iscrizioni sono già aperte e si chiuderanno
alla fine di maqqio.
oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

FORtm EURIPEO tEI GAY CRISTIANI

Questranno Irassemblea del Forum europeo dei gay cristiani si terrà ad

0s1o (Norveqja) da venerdì I a domenica 1'1 maqqio.
I1 Forum raccor;lie molt.i qruppi di omosessuali credenti di diversi pa-

esi. 11 Gdtj vi ha aderito da ternpo e parteciperà afl-rassembl-ea per mezzo

di un suo delegato. Nel prossimo numero del boll,ettlno daremo iI resoconto.
oooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

PARIGI: MJOVO PRESIDENIE DEL CANTRE DU CIIRIST .LIBERATEUR
f1 Centre du Christ Libérateur, che ò un centro di accoglienza per omoses-

suali, uomini e donne, oltre che per transessual-i, si trova a Parigi
- 3a molti anni svolge unropera assidua e preziosa. Fondatore e animatore
l1 pu=to." Doucé. Il- centro ha tuttavia carattere ecumenico, ed è diret-

to da un consiglio composto da persone di diverse confessioni.
I1 presidente, P;r:;t-ore successofe è morto di recente; iI consiglio ha

el_etto i1 suo i'lrtr::,a;rrd nel-Ia persona del gesuita Padre Jan Saansr cap-
pellano della parlucchia universitaria di Amsterdam, prete assai noto

nei paesi Bassi. tìì i rlitrtìgano Ie nostre felicitazioni.
oooooooooooooooU()rr0(,rr000r)ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooo

RIII NTONI DEL SABATO
5 iyrilc - 1O nryio - 7 gtu$n lW
AI,'TR I APPUNTAMENTI
ùtuttit'ir l'l lt4llio LW, gita a CflDra
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